
 
 
 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER N. 1 POSTO
AREA DEI FUNZIONARI E DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE,

PROFILO PROFESSIONALE D/AF “FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO
E FINANZIARIO”, CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO
INDETERMINATO E PIENO - PROVA SCRITTA - BUSTA 2

1) Quale provvedimento va adottato in caso si voglia differire il termine di efficacia di un provvedimento?

A Un provvedimento di sospensione dell’atto amministrativo.
B Un provvedimento di abrogazione dell’atto amministrativo.
C Un provvedimento di proroga dell’atto amministrativo.

2) Sono atti di amministrazione attiva …

A Gli atti tendenti a chiarire, mediante consigli tecnici, giuridici o economici, gli organi di amministrazione
attiva.

B Gli atti diretti a soddisfare immediatamente gli interessi propri della PA.
C Gli atti che attribuiscono al destinatario nuovi poteri e nuove facoltà, ampliando la sua sfera giuridica.

3) Il diritto di accesso può essere esercitato anche informalmente?

A No, la richiesta di accesso va presentata sempre per iscritto all'ufficio dell'amministrazione competente a
formare l'atto conclusivo del procedimento o a detenerlo stabilmente.

B Si, qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l'esistenza di controinteressati.
C Si, in ogni caso, purché la richiesta di accesso sia presentata all'ufficio dell'amministrazione competente

a formare l'atto conclusivo del procedimento.

4) Ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge n. 190/2012, le amministrazioni hanno l'obbligo, nel rispetto della
disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo Vdella legge 7 agosto 1990, n. 241
…

A di rendere conoscibili agli interessati, tempestivamente, e comunque entro 30 giorni dall'avvio del
procedimento che li riguarda,  tramite strumentidi identificazione informatica (…), le informazioni relative
ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi che li riguardano,  ivi comprese quelle relative allo stato
della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase.

B di rendere conoscibili in ogni momento agli interessati, tramite strumenti di identificazione informatica
(…), le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi che li riguardano,  ivi
comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in
ogni singola fase.

C di rendere conoscibili agli interessati, entro trenta giorni dall'adozione del provvedimento finale, tramite
strumenti di identificazione informatica (…), le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti
amministrativi che li riguardano,  ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e
allo specifico ufficio competente in ogni singola fase.

5) Ai sensi dell’art. 22, comma 1, della legge n. 241/1990 che cosa si intende per pubblica amministrazione?

A Esclusivamente i soggetti di diritto pubblico di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001.
B Tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di gestione

disciplinata dal diritto tributario.
C Tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico

interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.

6) Ai sensi dell’art. 1, comma 1-bis, della legge n. 241/1990, la pubblica amministrazione, nell'adozione di atti
di natura non autoritativa, agisce …

A secondo i principi costituzionali.
B secondo le norme del diritto pubblico, salvo che la legge non disponga diversamente.
C secondo le norme del diritto privato, salvo che la legge non disponga diversamente.
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7) La consolidazione dell’atto amministrativo è …

A Una causa di conservazione oggettiva dell’atto amministrativo, che dipende dal decorso del termine
perentorio entro il quale l’interessato avrebbe potuto proporre ricorso contro l’atto invalido.

B Un provvedimento nuovo, autonomo, costitutivo, con cui viene eliminato il vizio di incompetenza relativa
da parte dell’autorità astrattamente competente, la quale si appropria di un atto emesso da autorità
incompetente dello stesso ramo.

C Un provvedimento con il quale viene perfezionato ex post un atto o un presupposto di legittimità del
procedimento.

8) Quale tra le seguenti, è una caratteristica propria del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica?

A È un rimedio giustiziale generale, alternativo al ricorso giurisdizionale amministrativo, che permette di
impugnare un atto amministrativo che presenta il carattere della definitività.

B È un ricorso giurisdizionale proponibile anche per vizi di merito.
C È un rimedio giustiziale non ammesso per motivi di legittimità.

9) Ai sensi dell’art. 21-septies della legge n. 241/1990 è nullo …

A Il provvedimento amministrativo che è stato adottato in violazione o elusione del giudicato.
B Il provvedimento amministrativo che è viziato da eccesso di potere.
C Il provvedimento amministrativo che è viziato da incompetenza.

10) Nel corso di un procedimento sorge un conflitto di interessi, il responsabile del procedimento, ai sensi
dell’art. 6-bis L. 241/1990:

A Ha l’obbligo esclusivo di comunicare al dirigente della propria struttura l’esistenza del conflitto di
interesse, competendo al dirigente, invece, la valutazione circa la necessità o meno che il responsabile
del procedimento si astenga dall’esercizio delle sue competenze.

B Ha la facoltà di astenersi dall’esercizio delle proprie competenze e l’obbligo comunque di segnalare il
conflitto laddove vi sia un pregiudizio alla realizzazione dell’interesse pubblico.

C Ha l’obbligo di astenersi dall’esercizio delle proprie competenze e di segnalare il conflitto, anche laddove
solo potenziale.

11) Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, quale delle seguenti affermazioni è vera?

A Tutti i documenti, le informazioni e i dati utilizzati nell’ambito di procedimenti in materia di tutela
ambientale sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e
riutilizzarli (…).

B Tutti i documenti, le informazioni e i dati utilizzati nell’ambito di procedimenti in materia di sanità pubblica
sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli (…).

C Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di accesso civico, ivi compresi quelli oggetto di
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di
conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli (…).

12) Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page dei siti istituzionali è collocata
un'apposita sezione denominata …

A Portale InPa.
B Piattaforma dei contratti pubblici.
C Amministrazione trasparente.

13) L’art. 35 del D.Lgs. n. 33/2013 detta regole in materia di obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti
amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati. In particolare per
ciascuna tipologia di procedimento tra le diverse informazioni da pubblicare, quale delle seguenti non è
prevista?

A L'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria.
B Gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato,

nel corso del procedimento e nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli.

C La data nella quale è fissato il controllo da parte della pubblica amministrazione in ordine alla veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese.
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14) Ai sensi dell’art. 1, comma 15, della legge n. 190/2012, quale delle seguenti affermazioni è vera?

A La trasparenza dell’attività amministrativa costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i
diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

B La trasparenza dell’attività amministrativa costituisce un diritto inviolabile riconosciuto dallo Stato nei
confronti di ciascun cittadino

C La trasparenza dell’attività amministrativa è una modalità per garantire ai cittadini un controllo
generalizzato nei confronti dell’operato delle pubbliche amministrazioni ai sensi di quanto previsto dalla
legge n. 241/1990.

15) La conferenza di servizi istruttoria, ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241/1990, può essere indetta
dall’amministrazione procedente anche su richiesta del privato interessato?

A Si.
B Si, purché la richiesta sia effettuata congiuntamente ad altra amministrazione coinvolta nel procedimento.
C No, può essere indetta su richiesta che provenga esclusivamente da altra amministrazione coinvolta nel

procedimento.

16) Ai sensi dell’art. 3, dell’Allegato I.1, del D. Lgs. n. 36/2023, le “procedure aperte” sono definite come:

A Le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico può chiedere di partecipare e in cui
possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti e dagli enti
concedenti, con le modalità stabilite dal codice.

B Le procedure di affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato direttamente a una
persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall'articolo 2, comma 1, lettera o), del testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

C Le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato può presentare un'offerta.

17) Ai sensi dell’art. 3, dell’Allegato I.1, del D. Lgs. 36/2023 l’«affidamento diretto» è definito come:

A L'affidamento del contratto mediante una procedura di gara, nel quale, devono essere obbligatoriamente
interpellati almeno 3 operatori economici, e la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione
appaltante o dall’ente concedente.

B L'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di
più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi nonché dei requisiti generali o speciali previsti
dal codice.

C Una procedura di affidamento nella quale la stazione appaltante avvia un dialogo con i candidati
ammessi a tale procedura, al fine di elaborare una o più soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e
sulla base della quale o delle quali i candidati selezionati sono invitati a presentare le offerte.

18) Ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 36/2023, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento
diretto dei contratti di lavori di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 con le seguenti modalità:

A Affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 100.000 euro, anche senza consultazione di più
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o
albi istituiti dalla stazione appaltante.

B Affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o
albi istituiti dalla stazione appaltante.

C Affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze
pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o
albi istituiti dalla stazione appaltante.

19) Ai sensi dell’art. 106, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 l'offerta è corredata da una garanzia provvisoria.
L’ammontare della predetta garanzia provvisoria è:

A Pari al 2 per cento del valore complessivo della procedura indicato nel bando o nell’invito; tuttavia la
Stazione appaltante conserva la facoltà, al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e
adeguato alla natura delle prestazioni oggetto di affidamento, motivatamente, di ridurre l'importo sino all'1
per cento oppure incrementarlo sino al 4 per cento.

B Pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. Tuttavia, in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al
10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per
cento.

C Inderogabilmente pari al 2 per cento del valore complessivo della procedura indicato nel bando o
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nell’invito.

20) Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. a) dell’Allegato I.1 al Codice dei contratti, di cui al D.Lgs. n. 36/2023 la
«stazione appaltante» è:

A Qualsiasi amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, ovvero altro soggetto pubblico o privato,
che affida contratti di concessione di lavori o di servizi e che è comunque tenuto, nella scelta del
contraente, al rispetto del codice.

B Qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi e forniture e che è
comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice.

C Qualsiasi operatore economico che, a prescindere dalla forma giuridica e dalla natura pubblica o privata,
può offrire sul mercato, in forza del diritto nazionale, prestazioni di lavori, servizi o forniture per importi
superiori alla soglia di rilievo comunitario.

21) Nella disciplina dei contratti pubblici, il principio di segretezza delle offerte, nell’ambito delle procedure di
gara aggiudicate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, determina che:

A Risulta necessario procedere prima alla valutazione degli elementi economici dell’offerta e, solo all’esito,
procedere alla valutazione degli aspetti qualitativi dell’offerta presentata, al fine di individuare la proposta
contrattuale maggiormente rispondente, dal punto di vista economico, all’interesse pubblico.

B E’ necessario che nell’offerta tecnica siano anticipati aspetti economici della proposta contrattuale al fine
di permettere alla commissione giudicatrice ovvero al seggio di gara di contestualizzare la proposta
qualitativa con la convenienza economica della stessa.

C Fino a quando non sia conclusa la valutazione degli elementi tecnici, non è consentito al seggio di gara la
conoscenza degli elementi economici per evitare ogni possibile influenza sull’apprezzamento dei primi.

22) Ai sensi dell’art. 49, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, in applicazione del principio di rotazione è vietato:

A L'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente ovvero all’operatore economico già
invitato e non affidatario in un precedente appalto, nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a
oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di
opere, oppure nello stesso settore di servizi.

B L'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi
affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella
stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi.

C L'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui tre consecutivi
affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella
stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi.

23) Ai sensi dell’art. 49, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, il principio di rotazione può essere derogato:

A In casi motivati con riferimento, alternativamente, alla struttura del mercato ovvero alla effettiva assenza
di alternative ovvero alla accurata esecuzione del precedente contratto.

B In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato, alla effettiva assenza di alternative nonché di
accurata esecuzione del precedente contratto.

C In casi motivati con specifico ed esclusivo riferimento alla accurata esecuzione del precedente contratto
ed al grado di soddisfazione maturato nel precedente affidamento.

24) Ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 il RUP, Responsabile Unico del Progetto, deve essere
individuato:

A Nel primo atto di avvio dell'intervento pubblico da realizzare.
B Nel provvedimento di aggiudicazione della singola procedura di gara.
C Nel PIAO, Piano Integrato Attività e Organizzazione dell’Ente.

25) Ai sensi dell’art. 93, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023 la commissione giudicatrice:

A È costituita da un numero dispari di componenti in numero massimo di cinque.
B È costituita da un numero di componenti non superiore a quattro.
C È costituita da un numero dispari di componenti in numero massimo di tre.

26) Ai sensi dell’art. 108, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 i contratti relativi ai servizi ad alta intensità di
manodopera, sono aggiudicati:

A Esclusivamente con il criterio del minor prezzo.
B Esclusivamente con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del
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miglior rapporto qualità/prezzo.
C Indifferentemente, mediante utilizzo del criterio del minor prezzo ovvero dell’offerta economicamente più

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.

27) Ai sensi dell’art. 108, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 il criterio del minor prezzo può essere utilizzato:

A Esclusivamente nelle procedure di gara aventi ad oggetto l’affidamento di lavori.
B Indifferentemente in ogni procedura di gara avente ad oggetto lavori, servizi e forniture, sulla base di una

scelta discrezionale della stazione appaltante che ne valuti l’opportunità e/o la convenienza.
C Per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato,

fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera.

28) Ai sensi dell’art. 108, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, nelle procedure di gara da aggiudicarsi con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la stazione appaltante, nella valorizzazione degli elementi
qualitativi e quantitativi che compongono l’offerta presentata in sede di gara:

A Può stabilire indifferentemente il peso, in termini di punteggio, da attribuire alla componente tecnica ed
economica dell’offerta.

B Valorizza gli elementi qualitativi ed il peso da attribuire alla componente economica discrezionalmente ad
eccezione dei beni e servizi informatici ivi indicati e dei contratti ad alta intensità di manodopera, per i
quali sono previsti tetti massimi per il punteggio economico.

C È tenuta a rispettare una proporzione nel punteggio attribuibile, pari al 70% per l’offerta qualitativa e 30%
per l’offerta economica.

29) Ai sensi dell’art. 101, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, il termine che può essere assegnato dalla stazione
appaltante al concorrente nell’ambito della procedura di soccorso istruttorio al fine di integrare ovvero
sanare la documentazione ivi indicata risulta:

A Non inferiore a sei giorni e non superiore a quindici giorni.
B Non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci giorni.
C Non inferiore a cinque giorni e non superiore a quindici giorni.

30) Ai sensi dell’art. 119, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, il subappalto è:

A Il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o delle lavorazioni
oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore.

B Il contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto tra uno o più operatori economici e una o più stazioni
appaltanti e avente per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di beni o la prestazione di servizi.

C Il contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto a pena di nullità in virtù del quale una o più
amministrazioni aggiudicatrici o uno o più enti aggiudicatori affidano l'esecuzione di lavori o la fornitura e
la gestione di servizi a uno o più operatori economici, ove il corrispettivo consista unicamente nel diritto di
gestire i lavori o i servizi oggetto dei contratti o in tale diritto accompagnato da un prezzo.

31) Ai sensi dell’art. 2, comma 8 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 che cosa si intende per Organismo intermedio?

A Un organismo nazionale cui spetta la progettazione di alcuni interventi.
B Un organismo internazionale cui spetta la programmazione.
C Un organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un’autorità di gestione o che svolge

compiti o funzioni per conto di questa autorità.

32) Ai sensi dell’art. 5, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 quanti obiettivi strategici sono sostenuti dal FESR, FSE + Fondo di Coesione e FEAMPA?

A Cinque obiettivi strategici.
B Un numero stabilito nell’Accordo di Partenariato dallo Stato Membro.
C Tre obiettivi strategici.

33) Ai sensi dell’art. 12, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 chi adotta la decisione di approvazione dell’Accordo di partenariato?

A La Commissione Europea.
B Lo Stato Membro.
C L’Autorità di Gestione.
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34) Ai sensi dell’art. 21, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 quali soggetti presentano i programmi alla Commissione Europea?

A I Beneficiari dei programmi.
B Gli Stati membri.
C Gli Organismi intermedi.

35) Ai sensi dell’art. 30, del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24
giugno 2021 che cosa si intende per Investimento Territoriale Integrato?

A Un investimento, nell’ambito di una strategia territoriale, che riceve sostegno da uno o più fondi, da più di
un programma o da più di una priorità dello stesso programma.

B Un investimento che integra territori diversi coinvolti all’interno di un Programma.
C Un investimento che integra diverse tipologie progettuali all’interno di uno stesso Programma.

36) Ai sensi dell’art. 44, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 in base a quali criteri lo Stato membro effettua la valutazione dei programmi?

A Uno o più dei criteri seguenti: efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza, valore aggiunto dell’Unione al fine
di migliorare la qualità della progettazione e dell’attuazione dei programmi.

B Uno o più dei criteri seguenti: continuità di programmazione con il periodo precedente, completamento di
interventi della programmazione precedente, diffusione delle operazioni sul territorio interessato dal
programma.

C Uno o più dei criteri seguenti: concentrazione delle operazioni sul territorio interessato dal programma,
valorizzazione delle risorse endogene del territorio, originalità delle attività finanziate dal programma.

37) Ai sensi dell’art. 108, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 24 giugno 2021, all’interno della classificazione delle Regioni, nell’ambito delle unità territoriali per la
statistica («regioni di livello NUTS 2»), sono definite “regioni più sviluppate”:

A quelle il cui PIL pro capite, nel periodo di riferimento, è superiore al 100 % della media del PIL pro capite
dell’UE-27.

B quelle il cui PIL pro capite, nel periodo di riferimento, è rimasto costante.
C quelle il cui PIL pro capite, nel periodo di riferimento, è in crescita costante.

38) Ai sensi dell’art. 71, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021 che cosa si intende per Autorità di ciascun programma?

A L’Autorità di Gestione e l’Autorità di Audit del programma.
B L’Autorità responsabile della approvazione del programma.
C L’Autorità responsabile della valutazione del programma.

39) Ai sensi dell’art. 80, comma 1 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
24 giugno 2021   che cosa si intende per principio di audit unico?

A Il principio in base al quale si effettua un unico audit a livello annuale del programma.
B Il principio in base al quale si effettua un audit unico per tutta la durata del programma.
C Il principio in base al quale la Commissione e le Autorità di Audit intendono evitare la duplicazione di

audit e di verifiche di gestione di una stessa spesa.

40) Ai sensi dell’art. 112 comma 3 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 24 giugno 2021, il tasso di cofinanziamento per l’obiettivo "investimenti a favore dell’occupazione e della
crescita" a livello di ciascuna priorità in che modo è correlato alla categoria di appartenenza delle regioni?

A Il limite superiore del tasso di cofinanziamento è più alto per le Regioni più sviluppate.
B Il limite massimo del tasso di cofinanziamento è fissato in base alla natura delle operazioni.
C Il limite superiore del tasso di cofinanziamento è più alto per le Regioni meno sviluppate.

41) Che cosa si intende per revoca di un provvedimento amministrativo? Il candidato illustri le caratteristiche
proprie dell’istituto della revoca, indicandone i presupposti normativi e gli effetti, anche con riferimento ai
soggetti interessati direttamente dal provvedimento di revoca.
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42) Il candidato illustri sinteticamente la disciplina dell’istituto dell’avvalimento alla luce delle disposizioni del
nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023, evidenziandone gli elementi costitutivi e la
finalità.

43) Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021, il candidato indichi e descriva brevemente il contenuto delle strategie territoriali.
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